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lia Meridionale, la media essendo di circa 
150 lire per l 'espropriazione della te r ra , ed 
essendovi circa 200 lire per il r imboscamento , 
la spesa vada in to rno alle 350 lire. 

Onorevole ministro, quale conseguenza 
noi possiamo r icavarne % 

Se ella vuole essere un poco imi ta to re di 
sè stesso, se vuole essere un fedele scolaro 
di Luigi Luzza t t i e fare ciò clie egli disse a 
Bologna, noi possiamo seguire la via di ac-
cordo. 

Dato che per espropriare un e t t a ro ba-
stano 150 lire, per espropriare un milione 
di e t ta r i occorrono 150 milioni e per espro-
priare due milioni ne occorrono 300. 

L ' in teresse di 300 milioni al 3.50 per 
cento vuol dire 10 milioni e mezzo all 'an-
no, sono dopo t u t t o quei dieci milioni che 
lei voleva dare nel discorso di Bologna, e 
che le consent i rebbero di fare t u t t e le espro-
priazioni. Ella mi dirà: volete r iapr ire il de-
bito pubbl ico? Io non ho motivo di negare 
che, per quan to r iguarda i boschi, ques to 
è il mio desiderio e questo era anche il suo. 

Che, se per pagare le espropriazioni in 
rendita, bisogna dest inare dieci milioni, ossia 
la somma che occorre per il p agamen to de-
gli interessi, e noi abbiamo già dei milioni 
che ella ci ha dat i a Bologna: di che d u n q u e 
si p reoccupa? Se, come dice la sua stessa 
relazione, l ' impiego dei capital i rende dal 4 
al 10 per cento , perchè preoccuparsi del 3.50 ? 
O la sua ipotesi non è vera, o le sue cifre 
non sono vere. 

ì ioi po t r emo espropriare d u n q u e qual-
che milione di e t tar i , noi po t remo impedi re 
la colt ivazione dove è dannosa , noi pot remo 
fare in guisa che l 'opera di r imboscamen to 
procedesse regolarmente , e a v r e m m o i mezzi, 
se applicassimo quel p r o g r a m m a che lei 
con t a n t a altezza di mente aveva t racc ia to : 
si possono in condizioni favorevol i espro-
priare 2 milioni di e t t a r i e pagare i pro-
prietari delle terre in rendi ta pubblica al 
corso del giorno des t inando metà dei bene-
fìzi della convenzione e pagare gl ' interessi . 

Io dunque , onorevole ministro, non com-
bat terò questo disegno di legge, ma non lo 
voterò e mi asterrò dal proporre degli emen-
dament i e mi asterrò dalla votazione. 

Poiché sono sicuro che ella stesso do-
vrà to rna re sul l ' a rgomento; riconoserà al-
lora l 'esa t tezza delle cri t iche ; anzi sarà cri-
tico più acerbo di sè che io non sia s ta to oggi. 

Ma, dice qualcuno, facciamo un pr imo 
passo, me t t i amo su qualche cosa, e poi, sog-
giunge il collega Casciani, ci vedremo in 

avvenire. Ci r ivedremo in questa ter ra o 
nel l 'a l t ra . {Ilarità). 

Lei ha dato anche questa promessa, ono-
revole ministro, nel suo discorso di Bologna, 
quando ha de t to che seguirà il r imbosca-
mento da l l ' a l t ra v i ta ! 

L U Z Z A T T I , ministro d'agricoltura,, in-
dustria e commercio. Ci credo io nel l ' a l t ra! 
I n ques ta se ne sentono t a n t e ! (Si ride). 

N I T T I . I n f a t t i , onorevole ministro, par-
l iamo de l l ' a l t r a ! A Bologna dopo aver r im-
provera to coloro che non vogliono fa re ogni 
sacrifizio per il demanio forestale esprimeva 
di nuovo la sua fiducia nel l 'avvenire . I figli 
dei nostri figli ci benediranno. L ' I t a l i a sarà 
salva. Io voglio anche qui r icordare le mi-
st iche parole dell 'onorevole Luzza t t i . Dopo 
aver solennemente impegnato allora dieci mi-
lioni a l l ' anno de r ivan t i dal la conversione del-
la rendi ta , l 'onorevole Luzza t t i p rome t t eva 
che non avrebbe mai a b b a n d o n a t o ques ta 
g rande quest ione e che anche dai cieli avreb-
be seguito l 'opera nost ra . « E noi, egli di-
ceva, credenti nelle mistiche corrispondenze 
f r a i l cielo e la te r ra , sorr ideremo dal l 'a l to 
perchè ci sent iremo finalmente e veramente 
perdona t i ». Che cosa voleva farsi perdonare 
allora, onorevole ministro ? Ella non aveva 
bisogno di farsi pe rdonare nulla. P iu t -
tos to ora deve farsi perdonare qualche di-
ment icanza . Ella è un uomo illustre, e ha 
reso grandi servizi al paese e non ha biso-
gno di farsi perdonare . Ma u n a cosa sola non 
meri ta perdono (me lo consenta ora che io 
le ho f a t t o lodi così sincere) ed è che ella 
abb ia d iment ica to di essere seguace di sè 
stesso, e abbia obliato t u t t o ciò che così 
nobi lmente e così solennemente ci aveva 
promesso. 

Onorevole ministro, io non ho volu to 
f a re un discorso politico di opposizione. Io 
ho voluto salvare l ' an ima mia. Chiuderò 
ques ta dichiarazione come Carlo Marx u n a 
sua celebre le t te ra : Dixi et salvavi animam 
meam. Ho de t to t u t t a la ver i tà e ho saldato 
l ' a n i m a mia. E d ora dirò a voi, onorevole 
Luzza t t i : Maestro, sa lvate l ' an ima vostra. 
(Ilarità — Vivissime- approvazioni — Moltis-
simi deputati si congratulano con Voratore)» 

P R E S I D E N T E . Ora spe t t a di par la re 
al l 'onorevole Cavagnari . (Oooh!) 

CAVAGIST ARI. Onorevole Pres idente , cre-
do che il seguito, della discussione si po-
t rebbe r ime t t e re a domani . 

L U Z Z A T T I , ministro dì agricoltura, in-
dustria e commercio. Prego l 'onorevole Pre-
sidente, che si cont inui nella discussione, 
perchè bisogna venirne a fine. -


